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Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura del Piano di Si-
curezza e Coordinamento (PSC) riguardano principalmente: 
- Il metodo di redazione; 
- Gli argomen# da tra+are. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento dovrà essere reda+o in 
conformità con quanto previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/2008, 
come modificato dal corre8vo D.Lgs. 106/2009. In esso dovran-
no essere analizza# e valuta# i rischi che si possono presentare 
durante l’esecuzione dei lavori, al fine di informare le imprese 
esecutrici circa le problema#che di sicurezza e salute che trove-
ranno all’interno del can#ere, nonché indicare le misure preven-
#ve e prote8ve che dovranno ado+are sia per ciò che riguarda 
gli aspe8 generali di cara+ere organizza#vo che per gli aspe8 
lega# alle singole fasi lavora#ve.  

 

I contenu# del presente documento dovranno essere amplia# e 
integra# nell’ambito della redazione del proge+o defini#vo ed 
esecu#vo in o+emperanza a quanto previsto negli ar+. 33 e 39 
del DPR 207/2010   

 

 

1.1 descrizione sinte�ca dell’opera 

Gli interven# propos# nel presente proge+o sono di differente 
specie  

- riqualificare viabilità esisten# con nuove pavimentazione 
- costruire nuovi manufa8 (cos#ere e pennelli idraulici)  
- a+rezzare le nuove aree a valenza naturalis#ca di funzionalità 
ricrea#va 
- restauro manufa8 storici ( il Pontet vecchio ) 

 

 

1.2 Contenu� del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà contenere nello spe-
cifico i seguen# macro argomen# dovutamente approfondi#:  

- Iden#ficazione e descrizione dell’opera e dei sogge8 coinvol# e 
di tu+e le no#zie u#li alla definizione dell’esecuzione dell’opera;      
- Fasi (generali) dell’opera;  
- Descrizione del contesto dell’area di can#ere e individuazione 
dell’area di can#ere; 
- Gruppo di proge+azione e di ges#one del can#ere;  

- Cronoprogramma dei lavori; 
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- Ges#one delle a8vità contemporanee o successive;  
- Rischi interferen#; 
- Situazione ambientale; 
- Misure di sicurezza di cara+ere generale;  
- Documen# ineren# la sicurezza;  

- Analisi e valutazione dei rischi delle fasi lavora#ve e conseguen-
# misure di prevenzione e protezione;  
- Rischi presen# nell’esecuzione d’a8vità lavora#ve ricorren#;  
- Azioni per il coordinamento dei lavori;  
- Azioni di coordinamento in fase d’esecuzione dei lavori;  
- S#ma dei cos# per la sicurezza;  
- Modulis#ca per la ges#one della sicurezza in fase d’esecuzione 
dell’opera;  
- Fascicolo tecnico di cui all’ar#colo 91 comma 1 le+era b) D.Lgs. 
81/2008 e allegato XVI.  

 

 

1.3 lavorazioni previste 

Le lavorazioni previste per la realizzazione dell’opera, possono 
essere s#mate ragionevolmente per le so+ostan# macro catego-
rie: 

Alles#mento can#ere; 

Movimen# terra – scavi e rinterri;  

Scavi a sezione obbligata con uso di mezzi meccanici; 

Demolizioni / dismissione tubazioni esistente ;  

Armature per pare# di scavo; 

Ge+o di calcestruzzo in opera per fondazioni e opere in ele
 vazione; 

Posa di tubazioni in acciaio;  

Realizzazione di fondazione stradale; 

Realizzazione di finitura superficiale stradale; 

Movimentazione di massi e legname;  

Opere provvisorie per la deviazione di acqua  

Rimaneggio di scogliere dissestate; 

Opere fluviali (realizzazione di scogliere, soglie e sistemazioni 
 spondali con opere di ingegneria naturalis#ca);  

Formazione di rileva# con materiali provenien# dagli scavi di 
 can#ere per la costruzione o modifica di argini; 

Taglio e piantumazione di piante.; 
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Posa di segnale#ca ver#cale. 

 

 

1.4 interferenze 

Le sopraccitate lavorazioni saranno ogge+o d’a+enta analisi dei 
rischi e da tale analisi si procederà alla definizione delle necessa-
rie azioni da intraprendere nelle lavorazioni parallelamente alla 
valutazione delle interferenze con le re# dei servizi individuate 
nell’area ogge+o d’intervento quali potranno essere:  

Acquedo+o e fognatura;  

linee ele+riche;  

pubblica illuminazione;  

corsi d’acqua e torren#;  

 

 

1.5 cri�cità 

Le maggiori cri#cità prevedibili del proge+o possono essere indi-
viduate nei seguen# pun#: 

- instabilità delle masse per scavi in profondità; 

- interferenza con le piene del fiume Piave e delle rogge;  

- rumore dal can#ere agli immobili vicini;  

- produzione e diffusione di polveri / terra dal can#ere agli immo-
bili vicini e lungo le strade comunali (via Lambioi);  

- interferenza tra la realizzazione dell’opera e le re# di so+oservi-
zi esisten#  

 

 

1.6 indicazioni e prescrizioni di sicurezza preliminari 

L'area di can#ere sarà delimitata da una recinzione che circonde-
rà il perimetro esterno dell’area di intervento, all'interno della 
quale dovranno essere alles#te le baracche des#nate ai vari ser-
vizi igienico-assistenziali per maestranze e gli uffici di can#ere, 
nonché le aree di deposito dei materiali.  

Tu8 i materiali di scavo, di risulta o di imballaggio, qualora esclu-
si dall’applicazione del D.M. 161/2012 dovranno essere confina# 
e trasporta# nelle apposite discariche non appena possibile e/o 
presso gli impian# di recupero rifiu# presen# sul territorio 
(deposito preliminare e/o messa in riserva).  
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Il can#ere e le varie fasi lavora#ve non dovranno recare danno 
alle piantumazioni esisten# nell’area di intervento.  

 

Le misure di sicurezza ado+ate dovranno essere conformi a 
quelle previste dalle norme di legge. 

I lavori nell’area potranno iniziare solo dopo aver montato la 
recinzione che delimita l'area di can#ere e dopo aver affisso 
tu+a la cartellonis#ca di can#ere. 

Qualora a+orno o all’interno dell’area ogge+o di intervento ci 
fossero linee ele+riche aeree, si dovrà procedere alla rimozione 
o protezione da parte di personale dell’ente gestore.  

Considerato l’ambito in cui si svolgono le lavorazioni, par#colare 
a+enzione dovrà essere posta nell’u#lizzo delle a+rezzature 
affinché si venga a ridurre al minimo la propagazione dei rumori, 
in par#colare durante le opere di scavo e demolizione.  

Par#colare a+enzione dovrà essere posta affinché le operazioni 
di realizzazione non rechino danno agli edifici confinan# e alle 
strade esisten# e a tu+e le opere vicine.  

 

L’ordine delle fasi lavora#ve riguarderà essenzialmente: rimozio-
ne della vegetazione colonizzante, gli scavi e rimozione materia-
le di scavo, demolizione rimozioni di materiali di risulta opere 
esisten#, costruzione e/o ripris#no opere idrauliche, costruzione 
opere stradali  . Tali fasi si ripeteranno in modo eterogeneo per 
ogni singola area/zona di lavoro.  

Per gli scavi e movimentazione terreno, saranno u#lizza# omolo-
ga# #po scavatori, bulldozer e camion per il trasporto del terre-
no. Per il trasporto ed il sollevamento dei materiali e delle forni-
ture nonché per le lavorazioni sarà u#lizzata una gru a braccio 
omologata, possibilmente del #po autosollevante. Internamente 
all'area potranno essere u#lizza# mezzi di movimentazione #po 
transpallet, carrelli elevatori o altri mezzi di movimentazione 
merci.  

Nell’esecuzione dei lavori devono essere ado+a# metodi e mezzi 
di lavoro che non comprome+ano la stabilità e l’equilibrio del 
terreno e non compor#no posizioni di equilibrio instabile per le 
persone. 

 

Dovranno essere analizza# indica#vamente i seguen# aspe8 
lega# all’organizzazione del can#ere.  

1. Delimitazione - Accessi – Viabilità  
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Individuazione dei limi# del can#ere  

Modalità da eseguire per la recinzione del can#ere  

Recinzione di aree par#colari e limitate all’interno del can#ere  

Modalità da seguire per gli accessi di entrata e di uscita dal can-
#ere  

Interferenze - Accesso al can#ere di terzi  

Viabilità principale di can#ere  

Traspor#  

Segnalazioni di can#ere e segnale#ca di sicurezza  

2. Servizi logis#ci e igienico assistenziali – Servizi sanitari e di 
Pronto Intervento  

Ges#one dell'emergenza  

Servizi igienico-assistenziali  

Servizi sanitari  

Casse+a di pronto soccorso  

Sostanze infiammabili (da compilare a cura del Coordinatore per 
l’esecuzione)  

Prevenzione incendi  

Evacuazione  

3. Aree di lavoro e di magazzino  

Organizzazione del can#ere  

Pos# fissi di lavoro  

Magazzino  

Aree di stoccaggio materiali  

Ges#one dei rifiu#  

Mezzi, a+rezzature da can#ere e sostanze pericolose  

4. Impian# messi a disposizione dal commi+ente  

5. Impian# da alles#re a cura dell'impresa principale  

Impianto ele+rico comprensivo di messa a terra  

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  

Impianto idrico  

Impianto fognario  

Impianto/deposito gas, carburan# e olii  

Impianto di illuminazione  
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6. Disposi#vi di protezione individuale (DPI) presen# in can#ere.  

 

 

1.7 S�ma sommaria dei cos� della sicurezza 

Per l’a+uazione delle misure di sicurezza che il piano di sicurezza 
si stabilisce sin d’ora che il rela#vo costo sarà aggiun#vo ai lavo-
ri, così come disposto dal D. LGS. 81/08 
I cos# per la sicurezza per l’esecuzione dei lavori in ogge+o sono 
quan#fica# pari a circa il 3% per un importo di  31.500,00 euro
(cfr. Quadro economico allegato al proge+o preliminare) 
De+o importo è ora determinato in maniera forfetaria sulla scor-
ta dell’esperienza professionale del coordinatore per la sicurezza 
e del proge8sta;  in fase di proge+o esecu#vo i cos# per la sicu-
rezza saranno determina# anali#camente u#lizzando dei prez-
ziari specializza#.  


